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((Cime d ’Auta» giunge nelle famiglie in 
pieno periodo di villeggiatura. Trova le vec­
chie conoscenze che hanno imparato ad amar­
lo come un caro amico. Si presenta anche 
all'ospite novello che giustamente si chiede 
di che foglio si tratti, dei troppi che vanno a 
riempire i nostri cestini.

«Cime d'Auta» è il portavoce della parroc­
chia di Caviola. Una voce che desidera es­
sere piacevole e utile, anche se non sempre 
riesce a realizzare il suo fine.

★

A questo foglio affido il compito di far 
giungere a tutti il mio più caro saluto. Ai 
miei parrocchiani che rivedo dopo un mese 
di forzata assenza, dovuta a motivi di salute. 
A Dio piacendo, con il ritorno delle forze, ri­
prenderò tutti gli impegni che la parrocchia 
comporta; ai graditi Ospiti nostri, mai attesi 
con tanta trepidazione come quest’anno. C’e­
ra nell’aria la paura di una alluvione bianca. 
Dopo i fatti dello scorso novembre, dopo i 
commoventi slanci della carità delle nostre 
care amicizie e degli sconosciuti, s’era fatto 
strada un timore, che si ingrandiva col passa­
re dei mesi: i turisti non torneranno più a 
Caviola, presi da quel senso di paura che 
circonda e rende incerte le zone colpite 
da qualche calamità.

E’ venuta la stagione turistica. I nostri ti­
mori in parte furono demoliti, perchè tanti 
villeggianti vecchi e nuovi hanno voluto dar­
ci il maggior segno di stima, tornando, o ve­
nendo per la prima volta, a Caviola, sapendo 
che Caviola non può vivere se non c’è turi­
smo. In parte i timori si sono avverati: ab­
biamo notato in luglio tanti vuoti, tante as­
senze, appartamenti che hanno atteso inva­
no; questa è l’alluvione bianca tanto temu­
ta.

★

Auguro ai buoni turisti, che hanno scelto 
Caviola, una villeggiatura ricca di letizia, di 
salute e di quei conforti che speravano in 
mezzo a queste bellezze naturali e alla sem­
plicità dei montanari.

La Parrocchia si sforza di offrire un am­
pio servizio liturgico domenicale e infraset­
timanale, sapendo che nel riposo l’uomo ri­
trova se stesso con i suoi problemi spirituali.

Chiedo ai parrocchiani il massimo senso 
di ospitalità: la migliore propaganda è la vo­
stra bontà, unita alla schietta cortesia e alla 
semplicità. Nei piccoli e inevitabili contrasti 
che possono nascere, non è la lite, ma la com­
prensione che deve aggiustare tutto.

Il villeggiante e colui che ospita devono 
considerarsi uno debitore dell’altro e entram­
bi fratelli.

★

Al momento di lasciare Caviola chiedo a 
tutti i graditi Ospiti un grande favore. Forse 
verrà giudicato inopportuno, ma mi faccio 
coraggio perchè lo chiedo per gli altri, per 
questi montanari, che devono affrontare die­
ci mesi di solitudine passiva, in cui la vita 
poggia sul sudore dei familiari che devono 
lasciare genitori, figli e umiliarsi a chiedere 
un po’ di lavoro all’estero; per queste fami­
glie che vedono nel turismo la soluzione di 
questa piaga dolorosa. Il favore che chiedo è 
che i signori villeggianti ritornino a Cavio­
la, che parlino ai loro amici di questo bel 
paese, convincendoli a venire, non solo con 
la sicura persuasione di passare un’ottima vil­
leggiatura, ma anche con la convinzione di 
fare un’opera buona a tanta gente umile e 
laboriosa.

Ringrazio chi ha avuto la pazienza di leg­
gere queste righe e chi ha capito che ha par­
lato un padre alla sua famiglia e per la sua 
famiglia.

Il Parroco

Orario
delle Sante Messe

FESTIVE:

Ore 6, 8, 9, 10, 11, 19.

FERIALI:

Ore 6.30, 8, 8 .30, 18.30.

BOLLETTINO PARROCCHIALE DI CAVIOLA
( BE LL UN O ]  I T A L I A

Mons. Muccin 
contro il terrorismo
(Dal suo discorso ai funerali delle vittime 

di Cima Vallona).
« ...Da questo altare, superando la co­

scienza della mia pochezza personale, ma 
con la viva coscienza della forza del mini­
stero apostolico, rivolgo un appello alla co­
scienza dei Vescovi, del Clero e dei catto­
lici della vicina Austria, affinchè levino la 
voce di condanna contro l'assassinio e gli 
assassini che nel loro paese trovano rifugio, 
protezione, connivenza indegna e abomine­
vole assoluzione ed esaltazione.

La recente sentenza assolutoria pronun­
ciata in Austria, ha scoronato la maestà del­
la giustizia e degli ordinamenti e delle per­
sone che l'amministrano, ha ferito l'Italia e 
tutto il mondo civile. Quello che doveva es­
sere un documento di imparziale applica­
zione del diritto si è trasformato in uno stru­
mento iniquo, al servizio dell'odio. Quella 
sentenza è una spugna con cui i magistrati 
hanno tentato invano di pulire le mani de­
gli assassini, contaminando la propria co­
scienza.

I canali diplomatici sono in azione, e sta 
bene, ma vi sono anche i canali dell'umani­
tà e della fraternità, i canali della ragione e 
della fede, i canali della comunità ecclesiale 
e della comunione dei Santi, che unisce il 
popolo di Dio. Attraverso questi canali il 
Vescovo di Belluno invia il suo messaggio 
all'Episcopato, al Clero ed ai cattolici che 
vivono in ascolto oltre il crinale di Cima 
Vallona ».

15 agosto ore 8 :
Solenne Pontificale

Il Rev.mo Arcivescovo di Ravenna, Mon­
signor Baldassarri, nella chiesa parrocchiale 
di Caviola, con la compartecipazione del Se­
minario, celebrerà il giorno dell'Assunta, al­
le ore 8, un solenne Pontificale, che rappre­
senta il cuore delle celebrazioni liturgiche 
del periodo estivo. Villeggianti e parrocchia­
ni festeggeranno nel modo migliore il fer­
ragosto unendosi aH'Ecc.mo Celebrante.

Per la circostanza la S. Messa delle ore 9, 
verrà posticipata di quindici minuti.
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Villeggiatura in crisi
Questa crisi tutti l ’hanno temuta e tutti 

si sono sforzati di negarla, come un brutto 
sogno.

Ma luglio è stato il mese della verità: la 
crisi della villeggiatura è una cosa attuale; 
diversi appartamenti vuoti e alberghi con ca­
mere libere. Non prendere atto del fatto e
non esaminarlo attentamente sarebbe assai 
dannoso.

Non so in quali proporzioni la villeggiatu­
ra sia in crisi da noi. Sarà compito degli U f­
fici Turistici fornire dati abbastanza esatti.

Mi chiedo se si possono scoprire le cause 
della crisi. Credo che sia la cosa più difficile e 
che faccia nascere le risposte le più diverse. 
Però, se non ci si propone lo studio delle cau­
se, la crisi non si risolverà.

Da un mio punto di vista, che non è in fal­
lib ile, tento di individuare qualche causa di 
detta crisi.

LE CAUSE
Sono del parere che una sola causa non 

sia stata in grado di creare il presente stato 
di cose. Ci devono essere più m otivi, magari 
disparati, ma che si sono incontrati, forse per 
caso.

CAUSE PROSSIM E
a) L’alluvione del 4 novembre. In quella 

occasione invasero l ’Italia voci allarmanti su 
Caviola; voci che avevano del vero e del fa l­
so. Non c’è da meravigliarsi se m olti vecchi 
turisti lontani pensarono di scegliere altri 
paesi ancora in piedi e sicuri (giacche si d i­
ceva che Caviola era stata quasi compieta- 
m ente distrutta).

b ) Strade rovinate. A l momento di affit­
tare gli appartamenti non era piacevole ve­
nire a Caviola da Belluno. Ora le strade sono 
buone, ma la villeggiatura la si decide in pri­
mavera.

c )  Certe zone ancora nella situazione la­
sciata d a ll’alluvione. Questo ha fatto girare 
al largo i possibili ospiti.

CAUSE REMOTE
a) Le ultim e trascorse stagioni, per una 

strana coincidenza, furono piovose e fredde 
e indussero non pochi a cercare altrove un  
clim a più  m ite.

b ) C’è u n ’abitudine (o  una necessità) sem ­
pre più diffusa di passare luglio al mare.

c )  A l c u n e  fam iglie hanno vera­
m ente esagerato sui prezzi d’affitto. P ur­
troppo chi più paga, più sa parlare; era usci­
ta la voce che «a Caviola si paga troppo». 
Queste voci sono sempre l ’alba di una crisi, 
ovunque spuntino. Il pericolo non lo si è ca­
pito nel tem po d ell’abbondanza delle doman­
de.

d ) La nostra villeggiatura è in gran parte 
costituita da gruppi di fam iglie am iche. Se 
si perde un cliente, se ne vanno alla spiccio­
lata altri cinque, otto, d ieci... In  questo c li­
ma è pericoloso disgustare o perdere un vec­
chio cliente.

e )  D iverse fam iglie cittadine riducono al 
m inim o le ferie estive per risparmiar giorna­
te e denaro da dedicare al turismo invernale 
in  crescendo.

f )  L ’italiano, un tempo spendereccio, sta 
ora economizzando e si riduce alle spese ne­
cessarie.

g )  Qualche fam iglia che ospita è troppo 
rigida con gli ospiti, magari in piccole cose: 
si è severi a concedere un po’ di prato per
10 svago. Ormai vale di più il turismo che un  
taglio d’erba.
h ) Troppo pochi sono i prati comunali messi 
a disposizione per i divertimenti di massa. 
Da noi vengono a villeggiare le fam iglie al 
completo, specialm ente fam iglie con tanti 
bambini, ma manca troppo spesso quello che 
una fam iglia cerca: lo spazio per i necessari 
giochi dei bambini.

RIM EDI
a) Che i signori villeggianti amino questi 

luoghi e ritornino, nonostante qualche disa­
gio incontrato; che ci diano i loro utili con­
sigli per migliorare la zona turisticamente, 
senza rovinarne le caratteristiche.

b) Che i signori villeggianti facciano dei 
proseliti nella cerchia delle loro amicizie. Per
11 passato questa è stata la più valida propa­
ganda turistica della Val Biois.

c )  Che gli abitanti di Caviola siano cor­
diali e buoni con gli ospiti, sappiano concilia­
re le loro esigenze con quelle degli ospiti, sia­
no ragionevoli nei prezzi (m eglio una goc­
cia continua che l ’abbondanza a braccetto con 
la carestia); si guardino bene prima di per­
dere un vecchio e buon cliente con la speran­
za di un avvenire m igliore.

d ) Le Autorità competenti dovranno stu­
diare dal loro punto di vista, superiore al 
nostro, i m otivi della crisi e scegliere per 
tempo i mezzi più idonei per superarla, sia 
all’interno che fuori paese.

Per favore,
un po’ di aiuto!

In  m aniera un po’ audace e an tipatica  devo 
chiedere un  aiuto ai parrocchiani e ai signori 
villeggianti. Un aiu to  in denaro, per poter estin ­
guere i debiti co n tra tti con gli ultim i lavori ese­
guiti in chiesa parrocchiale.

Sapete che chiedere mi costa m olto; se chiedo, 
è perchè c’è la necessità.

Lo scorso anno è sta to  comm ovente il con tri­
buto di tu t t i  per lo stesso scopo. In  ultim a pa­
gina è riportato  l’elenco delle offerte raccolte 
la scorsa estate .

Sono fiducioso che anche Quest’anno sarà un 
anno di generosità. Solo così di anno in  anno 
possiamo aggiungere alla nostra  chiesa, così bel­
la e da tu t t i  lodata, quelle cose che ancora m an­
cano e che m olti chiedono.

N ata per esigenze del turism o, la  chiesa stende 
la m ano anche ai tu risti. La busta che viene por­
ta ta  in  ogni fam iglia con il Bollettino Parroc­
chiale, chiede il Vostro obolo allo scopo sopra 
illustrato .

Le incaricate ripasseranno a ritirare  la busta 
dopo qualche giorno dalla consegna.

R ingrazio vivam ente tu tti i benefattori, per i 
quali verranno  celebrate le Ss. Messe del giorno 
dell’A ssunta nella Chiesa Parrocchiale.

ìS’iio i*  Valentina
Basta questo nome a richiamare alla men­

te a tutti gli ammalati della Val Biois, che 
sono stati curati nell'Ospedale Civile di Fel- 
tre, una figura di religiosa tanto cara. A Fel- 
tre la chiamano la mamma della Val Biois, 
perchè quando uno della nostra vallata vie­
ne ivi ricoverato, immediatamente trova 
suor Valentina che si prodiga per lui come 
una vera mamma. Ella stesa ebbe a dire che 
sente, come una vocazione, il dovere di far 
da mamma a tutti questi che vengono a tro­
varsi lontani dalla famiglia nel momento del 
dolore.

Suor Valentina Nart è originaria di So- 
mor, ha diversi parenti a Fregona e da cir­
ca trentacinque anni assiste in sala operato­
ria il professore di chirurgia in tutti i suoi 
interventi. Bonariamente si dice che, se il 
professore dovesse sentirsi male, suor Va­
lentina potrebbe continuare qualsiasi opera­
zione, tanta è la sua esperienza in sala ope­
ratoria.

A nome di tutti quelli che hanno goduto 
e godranno delle sue materne cure, invio a 
Suor Valentina le più care parole di rico­
noscenza.

N Suor O rsola 
X M arm olada

Tante volte ricevetti lettere di incoraggia­
mento da una suora partita tanti anni fa 
da Marmolada di Caviola e da tanti anni in 
Africa. Lettere piene di saggi consigli e so­
prattutto ricche di amore per la vecchia sua 
Caviola. Parlo di suor Orsola Marmolada, 
nata sessantotto anni fa e da quarantasei 
anni religiosa delle Pie Madri della Nigri- 
zia, Congregazione fondata a Verona da 
Mons. Comboni. Da 44 anni svolgeva ia sua 
attività di missionaria in Africa, dei quali i 
primi dieci anni come direttrice di una far­
macia ad Asmara, e gli altri trentaquattro 
come direttrice dell'Ospedale Vittorio Ema­
nuele III per vecchi abbandonati di Alessan­
dria d'Egitto.

Il donarsi senza risparmio le procurò nu­
merose malattie. L'ultima malattia, che la 
colpì tre anni fa, porta un nome tristemen­
te famoso e l'ha costretta a rientrare in pa­
tria. Partita dall'Egitto il 6 giugno scorso 
in clima di guerra, giunse a Roma ove si fer­
mò quattro giorni, quindi a Verona, da dove 
ripartì il 21 luglio per Caviola.

Ora è in casa della famiglia Marmolada 
nella località omonima, dove chiede al Si­
gnore una cosa : che si adempia la Sua vo­
lontà. Se il Signore le concede la salute, de­
sidera ritornare nel suo campo di lavoro in 
Egitto; se il Signore le presenta la croce, a 
noi darà l'esempio di una santa immolazio­
ne, che sarà efficace come e più del lavoro 
apostolico.

A suor Orsola tutta Caviola è vicina per 
lodarla del suo eroismo in terra straniera in 
favore dei bisognosi, per ringraziarla delle 
preghiere che sempre ha rivolto a Dio per 
la sua vecchia terra, per aiutarla con l'ora­
zione a saper compiere nel modo migliore 
la volontà del Signore.
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Cronaca Parrocchiale
Il Parroco è stato assente dal 19 giugno 
al 20 luglio  dalla parrocchia per m otivi 
di salute. Ora è ritornato guarito e con 
il proposito di rim ettersi in forze per 
assolvere agli im pegni sempre m aggio­
ri della parrocchia. Un vivo e sincero 
ringraziam ento ai parrocchiani che gli 
sono stati vicini col pensiero, con la 
preghiera e con la loro generosità.

★
Don Attilio Giacobbi, professore nel 

Seminario Gregoriano e don Paolo Pe- 
scosta, arciprete della impegnativa par­
rocchia di Limona hanno sostituito il 
parroco, durante la sua assenza. Tutti 
hanno ammirato lo zelo di questi due 
sacerdoti che nel loro campo di lavoro 
riscuotono la stima di tutta la Diocesi. 
A loro giunga il nostro ringraziamento 
anche a mezzo del Bollettino Parroc­
chiale., augurandoci di poter ancora go­
dere della loro collaborazione.

★
Ogni anno in tutte le scuole italiane  

viene indetto un concorso, chiam ato  
«V eritas», tra gli studenti, su un im pe­
gnativo argomento religioso. I m igliori 
lavori vengono prem iati. Il massimo 
prem io è un viaggio e un soggiorno a 
Rom a, durante il quale i prem iati ven­
gono ricevuti dal Papa. Italo Da R if, 
nostro parrocchiano e alunno a ll’Isti­
tuto M inerario, seconda chim ica, ha 
vinto il prem io Roma con pochissim i 
altri di tutta la Provincia. A l vincitore  
le  più  vive felicitazioni, che estendia­
mo ai parecchi altri parrocchiani vin­
citori di prem i m inori.

★

Padre Sisto Da Rold, dei Missionari 
Saveriani di Parma, ha celebrato nella 
nostra chiesa parrocchiale, il 23 luglio 
u. s., una riuscita Giornata Missionaria. 
Ha presentato a tutte le Ss. Messe il 
problema delle Missioni Cattoliche, 
problema di somma importanza per 
tutti i cristiani e irto delle più grandi 
difficoltà. Ha raccolto l’obolo degli udi­
tori che hanno voluto concretamente 
dimostrare il loro interessamento al 
problema.

Sono state raccolte L. 383.450. 
Padre Sisto mi prega di ringraziare vi­
vissimamente tutti gli anonimi offe­
renti.

★
N ei locali delle Scuole di Marmola- 

da, per il terzo anno consecutivo i M is­
sionari del P .I.M .E . di M ilano, hanno 
allestito una Mostra d ’Arte O rientale.

Il pubblico ha sem pre dim ostrato di 
gradire la Mostra con num erose visite  
e diversi acquisti di oggetti, tutti di ot­
tim o gusto artistico orientale. L'anim a­
tore della  Mostra è P . Crotti, da noi or­
mai popolare, e in campo nazionale e 
in tem azionale celebre per la sua opera 
in favore del problem a «la fam e nel 
m ondo».

★

Sfortunato il Circo del sig. Cavedo, 
denominato «Circo Clown». Dopo tre 
giorni di spettacolo in quel di Caviola, 
dove non credo abbia fatto grandi in­
cassi, si è trasferito a Falcade. Il tem­
porale del 24 luglio lo investì in pieno 
e lo dilaniò in maniera pietosa. Il fatto 
commosse la popolazione e, tramite la 
Azienda Autonoma, fu aperta una sot­
toscrizione in favore dei quindici sini­
strati. La parrocchia di Caviola ha rac­
colto in chiesa, per i sinistrati, L. 55 
mila.

★

Tra la canonica e la chiesa è scom ­
parsa la collina, sulla quale sorgeva la 
poco artistica baracca, u ltim o resto dei 
grandi lavori per la chiesa nuova. In 
pochi giorni i potenti m ezzi m oderni 
hanno divorato la collina e l ’hanno

20 agosto: triste anniversario
Alle ore 8, il prossimo 20 agosto, sarà celebrata 

nella chiesa parrocchiale una S. Messa per tu tte  
le vittim e del tragico 20 agosto 1944, da ta  del­
l ’incendio di Caviola e frazioni da parte della fu­
ria tedesca. Molti furono i m orti che segnarono 
col sangue quella dram m atica giornata.

Indico ai parrocchiani la  preghiera quale ma­
n iera migliore per comm emorare la data e i Ca 
duti di Caviola. I m orti non chiedono polemiche 
o celebrazioni festose, ma u n ’orazione devota e 
frequente.

Statistica Parrocchiale
NATI E BATTEZZATI:
1. Pescosta Luigina di G erm ano e di Ganz Lau­

ra, il 25 giugno.

M ATRIM ONI:
1. Serafini Albano con M urer Luciana, il 27 mag­

gio.

M O RTI:
1. Bortoli Filom ena in Scardanzan, di anni 70, 

il 4 giugno.

portata alla «svolta» per Canale, dove 
urgeva m ateriale per riparare la stra­
da crollata il 4 novem bre. Chissà quan­
do, dove ora si è fatto un grande vuoto, 
sorgeranno le  sale della  dottrina, delle  
adunanze e da gioco per increm entare 
le Opere parrocchiali.

★
Anche la nuova e bella strada che at­

traversa Caviola e si chiama Via Cime 
d’Auta e stata ultimata con Vasfaltatu- 
ra, che è stata portata anche in via Col 
di Frena. Ora la tanto sospirata opera 
dona a Caviola eleganza e comodità.

Sono pure iniziati i lavori sul tor­
rente Tegosa, per riportare le acque 
nel vecchio alveo.

Procede a ritmo serrato la costruzio­
ne della strada di Colmean. La piccola 
e bella località potrà tra breve essere 
raggiunta con qualsiasi mezzo.

★
Feder, la terza dom enica di luglio , 

ha festeggiato il Redentore. M ons. An­
gelo S ecolin i, più volte laureato e pro­
fessore nel Sem inario di B elluno, oltre 
che nei lice i cittadin i, ha celebrato la 
S. Messa e rivolto il discorso di circo­
stanza.

Le ragazze di Feder, com e negli altri 
anni, hanno allestito una pesca a bene­
ficenza della  chiesetta della frazione. 
La pesca ha fruttato L. 3 2 .2 0 0 . Grazie 
alle intraprendenti ragazze. A lla pros­
sima !

Molti villeggianti, al momento dell'allu­
vione del 4 novembre scorso, si fecero im­
mediatamente presenti o con parole di con­
forto e di solidarietà, o con aiuti di vario 
genere. Il loro ricordo ci fu di tanto aiuto 
in quei momenti di prova. Credo questo il 
modo migliore per esprimere tutta la rico­
noscenza mia e della intera parrocchia a 
quanti ci furono fratelli e benefattori. Se 
non si cancellerà nel nostro ricordo quella 
triste data, non si cancellerà neppure il vol­
to noto o anonimo di chi ci ha incoraggiati 
a superarla.
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?
B U O N  C U O R E i

PER LA CHIESA:
Tomaselli Orsolina (L. SS.) lire 700; fam. Ado 

Basso in  mem. Agnese Slaviero 10.000; Costa Fio­
rin a  7000; G iovanni Fontanive 1000; Fenti Pia 
2000; Valt Angelica 10.000; B usin M argherita 
(L. SS.) 500; Fen ti Libera (L. SS.) 500; Del Din 
Giovanni (L. SS.) 500; V alt Silvia 1000; Luchet- 
ta  Alvise 5000; in  mem. di Bortoli Filom ena, i 
fam iliari 15.000; Serafini Paola (L. SS.) 400; N. 
N. in  mem. G iovanni X X III 10.000; N. N. 10.000; 
Paola e E tto re  Slaviero in mem. Bortoli Filome­
n a  Jn00; Della Giacoma A ntonietta  10.000; N. N. 
2000; Costa Fiorina 10.000; fam . B runoro 3000. 
PER LE OPERE PARROCCHIALI:

A ssunta 1966
Scardanzan Giusto lire 1000; M utti Silvana 

1000; Da R if A ntonio fu  Silv. 1000; Bortoli Au­
gusto 1000; Scardanzan Cesare 1000; Bortoli Sil­
vio 1000; fam . C ostenaro 5000; Bortoli Luigi 1000; 
Bortoli F iore 1000; Bortoli Umberto 1000; Maz- 
zucato P ietro  100; De Biasio Emilio 550; fam i­
glia M icheletto 500; R onchetti Silvio 500; Bortoli 
Angelo 500; Bortoli E ttore 1000; Bortoli Antonio 
500; Fiorese G ino 500; T revisan Elsa 300; Scar­
danzan Sebastiano 500; De Biasio Serafino 1000; 
Bortoli Eugenio 1000; Bortoli Orsola 200; De B ia­
sio M. e Ct . 1000; Bortoli Noè 500; M aschio Lui­
gi 500; Bortoli G iovanni 600; T abiadon Giuseppe 
500; Da R if Orsola ved. S cardanzan  1000; Da 
R if M arianna 500; Scardanzan Biagio 1000; An- 
drich  Ita lia  ved. Valt 1000; Valt R ino 1000; Valt 
B enedetto 300; Vassallo Campagnoli 1000; Da 
R if A ntonio fu F rane. 5000; Ruggero Form enton 
1000; Luigi M archiori 1000; R avina Eugenia 500; 
Da R if A ntonio Vinc. 1000; F en ti Angela in P a ­
squali 2000; Da R if Giuseppe 1000; Pasquali Gio­
vanni 1000; Pasquali Giulio 1000; fam . Ronchi 
500; B ortoli Rosa 1000; Barbiero G uerrino 1000; 
De G asperi M artino  e M ario 2000; Da R if Silve­
stro  1000 ; Scardanzan M ario 1000 ; 'De Gasperi Pa­
cifico 1000; a ltri N. N. 7750; Zandò M aria 300; Zu­
lian  G iovanni 200; Valt Serafino di Ant. 1000; 
Valt M ario 1000; Z ulian Luigi 250; Valt Amedeo 
1000; Zulian Egidio 300; Pozzi M ariuccia 500; Zu­
lian A ttilio fu  Ant. 1000; Zulian Silvio 300; Mar- 
colin Luciano 1000; Valt G iovanni T ito t 1000; 
V alt M aurizio e Zandò Rodolfo 500; Zandò Va­
lentino  300; N. N. 1000; Zulian Ilario  1000;. Valt 
Tranquillo  1000; Ganz Rosa 400; Zulian Prim o 
500; fam . Cioffi 1000; V alt M aria Froi 500; Zulian 
Angelo 1000; Pescosta G iovanni fu F ortunato  
400; De G asperi M aria 1000; De Biasio Antonio 
500; Pescosta F o rtuna to  1000; M inotto  Vigile 
1000; M aria  G iuliana Ugo Fazio 1000; Pescosta 
Sebastiano 500; C agnati Enrico e Franco 500; De 
Biasio Igino 200; Pescosta Silvio 500; Follador 
G iovanni 250; Ganz Sante 300; Scardanzan Gino 
1000; Scardanzan M assim iliano 1000; Dell’Èva 
A ntonio 500; Rom anel M arcello 1000; Valt G iu­
seppe fu P ie tro  1000; Dell’Osbel Ezelina 1000; De 
V entura  M argherita 4000; Pescosta Federico 500; 
D ell’Èva Giuseppe 1000; De Toffol M aria vedo­
va Tabiadon 500; T abiadon Emilio 1000; Tabia­
don  P ietro  500; Follador Avellino 1000; Tabiadon 
Celeste 1000; Da R if Gino 500; De Biasio M aria 
500; Follador Riccardo 2000; Pescosta Santo 300; 
Pescosta G iovanni 2500; N. N. 1000; Rosson Adria­
no  1000; L uchetta  A ntonio 1500; fam . Menegazzi 
10.000; V alt Felice 1000; fam. Fornasier 2000; fa­
miglia Torcellan 500; S arto ri Narciso 1000; Vider 
Eugenio 500; fam . M onetti 1000; Povolato G ior­
gio 1000; Della G iacom a Silvio 1200; B usin Gino

2000; C antarelli - F a ttin  1000; Busin Antonio fu 
F. 2000; fam . M artelli 200; fam . M irane 1000; 
B risto t G iuliano 1000; Busin Silvano 500; De Bia­
sio Silvio 1000; Piani I. 1000; Ugo Albarea 1000; 
Z ordan Ulisse 500; Deville Giancarlo 1000; Zec- 
chin A ntonio 2000; C arraro 2000; Ganz Roberto 
1000; Soia Dino 3000; Secchi Eugenio 1000; Bat- 
tiston  B eniam ino 1000; Scardanzan Antonio 10 
m ila ; Scardanzan Marco 1000 ; G anz Attilio 1000 ; 
F errara  Cristoforo 500; Costa V ittorino 1000; Sil­
vio De Mio 1000; Costa Luigi 1000; fam. Cappel- 
lari 500; Alessandro e Francesco, villeggianti 
1000; Ganz Carlo 1000; De Biasio Michele 700; 
fam. Cella 10.000; Costa Celeste M enaia 1000; N. 
N. 4000 per g. r.; F en ti Libera 1000; fam . M ar­
chetti 1000; Costa Pietro 2000; Fabris Rina 4000; 
fam . Aldeghi 1000; dott. Travelli 1000; fam. Si- 
m onato 5000; Giacomo Fontanelle 5000; Zuin 
Giorgio 1000; dott. M ino Caprioglio 10.000; Ganz 
Felice 5000; Costa O ttorino 5000; N. N. 5000; Bu­
sin M arino 2000; ing. Giovanni Scoppola 10.000; 
fam. Manzi 500; dott. ing. Arm ando Scalisi 5000; 
fam. Crivellari 1000; G iovanni Pellegrinon 5000; 
Crepaz Angela 300; Fenti Graziosa 1000; F rida 
Ballini 5000; P inam onti - Sartorello 5000; Bortoli 
Valt M argherita  2000; fam . M attiello 1000; Costa 
M artino 1000; Costa Severino 500; Amici 2000; Vi- 
dal 1000; fam. di M estre 200; F en ti Prim o 1000; 
R uffo Noemi in Colombo 1000; Bortoli Serafino 
5000; Fenti E rnesto 5000; fam . Casalin 5000; Pa­
rare Zoccarato 1000; Uguagliati Tiziano 500; De 
Mio E nriche tta  1000; De Mio Ottavio 1000; Za- 
h u tta  - Rizzo 10.000; Piccolin Ermenegilo 500; 
Busin Emilio 2000; Cappello Attilio 10.000; De 
Mio M aria fu  Celeste 1500; Trabucco Raffaele 
650; Della G iacom a Amalia 2000; Crovato Tito 
1000; fam. Baffo 1000; Pellegrinon Idea e fam i­
glia 1000; prof. D ante B ettini 5000; E rnesto Sil­
vio Pellegrinon 2000; fam . Trailo 1000; fam . T ri­
vellato 500; fam . D em atté Enzo 2000; B ianchi 
Agostino 5000; Serafini Giuseppe 1000; Pedini 
W anna 500; Del Din Costanza 500; M ontini An­
gelo 1000; do tt. G iovanni Chiavato 1000; G ran­
desso Nilo 2000; Albergo Azalea 5000; Busin El­
vira 1000; F errari M aria 2000; dott. E ttore Sla­
viero 10.000; M archesin - Lucatello 1000; De Bia­
sio M anlio 1000; Pollazzon Angelo 5000; B ernar­
di Leone 1000; fam. Cam panino 1000; fam. Ca­
p ra  1000; De Valier Luigi 1000; De Mio Filom e­
na 2000 ; Costa F iorina 5000 ; Costa Giuseppe 1000 ; 
Costa Celeste Follador 1000; De Mio M arino 2000; 
prof. P ipari 3000; fam. Pellegrini 2000; Del Din 
Giovanni fu A ntonio 1350; Cavallin Silvano 10 
m ila; fam. Claut 1400; Serafini Giovanni 1000; 
sorelle F ontanive 5000; dott. Angelo G aiotti 10 
m ila; De Mio Giulio 1000; L uchetta Luigi 2000; 
Busin Angelo fu Riccardo 1500; a ltri N. N. 41.300; 
Valt Ilio 1000; Valt Rizieri 1000; fam . Concato 
1000; Bortoli V anda per g. r. 1000; Alberto Scac­
ciati 4000; fam . M artin  500; fam . Severich 1000; 
Luigi Mazzocato 1000; Zulian Guido 1000; Tom a­
selli R inaldo 500; fam . Lorini 1000; Zangrandi 
Luigi 1000; Zulian Costante 1000; Zulian Emilio 
500; Piai M attel 500; Valt M addalena 1000; Valt 
A ndrea 1000; Valt A ttilio 1000; V alt Giovanni 
1000; De Valier Teresa 1000 ; fam. C estari 1000; 
Tabiadon M assimo 200; fam. Silvestroni 600; fa­
miglia S tanghellin i 2000; Baessato Giancarlo 
3000; M ontini M atteo 2000 ; fam. R atti 1000; fam i­
glia Bombassei 1000; fam . O rlandi 1000; Sammi- 
to Cesare 1000; fam. Canevelli 2000; Aricò Car­

melo 1000; Valt Riccardo 1000; Telimi Learda 
1000; Laura Scacciati 2000; Giolai Carlo 300; 
Gaiardi Giuseppe 1000; Paolo Giolai 1000; fam i­
glia Zucalli 500; fam. Allegranzi 3000; fratelli 
Valt (R onch) 2000; E rm anno M attioli 2000; Ren­
zo Turcato 500; S trim  Amabile 1000; Ravalli Giu­
seppe 200; V alt Angelica ved. Tabiadon 1500; Zu­
lian A ntonio fu Giulio 1000; Valt Angelica vedo­
va Zulian 1000; Cilon Sergio 200; Pescosta S te­
fano 130; Valt Serafino e Reghin F iorina 2000; 
fam. Berengo 1000; Valt P ietro Augusto 300; Valt 
Luigi e Vincenza 1000; Valt Vittorio 200; Luigi 
Soppelsa 1000; Tabiadon Emilio 200; Arrigoni 
Tram elli 1000; Tabiadon Luigi 1000; do tt. Giaco­
mo 1000; fam. Rioni 1000; Ganz Federico 1QOO; 
Valt Aldo 1000; Valt Armando 500; Chinelato 
Semenzato 1000; fam. Flam ini 500; P la ttner O t­
to 600; a ltri N. N. 68.200; Ganz M aria Rosa 1000; 
Giuseppe Ronchi 3000; M arino De Gasperi 1000; 
Teofilo e A rturo Fenti 1000; Costa Attilio 1000; 
a ltri N. N. 17.475; Soppelsa Giusto 1000; Ernesto 
Ganz 1000; Costa G iovanni Foli. 1000; fam. Za- 
n ini 500; Crepaz Sergio 300; altri N. N. 12.300; 
dott. Giuseppe Criconia 30.000; Lina De Rossi 
500; Da Rif Egisto e G iovanni 4000; De V entura - 
Busin 2000; Serafini Luigi (M arm .) 1000; Grassi 
Saladino 2000; Pescosta Rosa 1000; fam . C arrara 
300; Bonfrolioli . Bollazzi - Rossi 2000; Romanel 
Pietro 500; N. N. 10.000; Costa Stefano 5000; Bu­
sin Adolfo 1000; Busin Sante 1000; fam. Marcuz- 
zo 1000; Busin Bruno 1000; Della Giacoma E nri­
co 2000; fam . M artina 2000; Busin Angelo fu 
Fel. 2000; Busin G iovanni (bar) 3000; Xaiz Costa 
Gemma 1000; fam. Scaram uccia 1000; De Mio 
Antonio 1000; Costa Emilio 500; Scargnetto Al­
bano 500; Pellegrinelli Bruno 1000; altri N. N. 
23.850; M inotto Paolo 1000; Mario De V entura 
1000; Faresini B runo 500; Romanel Cecilia 1000; 
G iovanni C agnati 1000; M urer - De Biasio 5000; 
M inotto Gino e Vianello 2000; Contessotto Do­
menico 1500, C agnati Sante 500; Alessandro Ta­
voloni 1000; De V entura Candido 2000; Scardan­
zan F ioretto  1000; De V entura Corrado 1000; De 
V entura Antonio 1000; De V entura M addalena 
ved. De V entura 500; L uchetta Nicolò 3000; Mu­
rer Mario 1000; Maria Padin 300; do tt. Riccardo 
Santel 1000; De V entura Guido 500; M inotto Pie­
tro  1000; Gino De Gasperi 1500; M inotto  Celeste 
500; M icheletto U mberto 1000; Xaiz Giacomo fu 
Giacomo 1000; Dalle Cort Rosa 500; Cagnati Bru­
no 500; De V entura Adolfo 500; M inotto Giovan­
ni 1000; De V entura V ittoria 500; Piaz Emilia 
ved. M inotto  1000; De V entura G iovanni fu Can­
dido 3000; De Gasperi G aspare 1000; Xaiz Ame­
deo 1000; Valt - L uchetta  1500; fam. M aini 3000; 
M inotto Nazareno 1000; altri N. N. 950; Persico 
A rturo 1000; Persico Bruno 1000; Busin R enato 
1000; Xaiz Luigi 1000; fam . Capovilla 1060; Bu­
sin Guido 1000; Busin Beniam ino 1000; Busin 
Dario 1000 ; Xaiz Candido 1000 ; Busin Silvio 1000 ; 
Busin G iovanni 1500; Busin Giglio 2000; De Ga­
speri Serafino 1000; fam. M inarelli 1000; Olim­
pia ved. Busin 1000; Busin Rino 1000; Busin Ce­
sare 500; altri N. N. 6700; De Gasperi Amedeo 
1400; Zender Giovanni 10.000; fam. Parolini 1000; 
De Mio Tarsilio 1000; N. N. 2000; fam. M onaco 
1000; De V entura Giulio 2000; gen. Sozzani Nino 
5000; dott. Antonio Baligan 20.000; N. N. 500; 
dott. Ugo Milano 10.000; Pasquali Attilio 1000; 
Pasquali Giulio di Att. 1000; Cagnati Gino 500; 
N. N. 10.000; N. N. 2000; Pellegrinon Giuseppe 
2000; Mons. Franciosi 20.000; N. N. 400; Piccolin 
M aria 1000; N. N. 5000; Egidio Vianelli 10.000; N. 
N. 1000; N. N. 1000; N. N. 30.000; fam . Trevisan 
10.000; fam . Piva 1000; fam . Crisabulli 1000; Maz­
zini rag. Renzo 500; L uchetta M aria 1000; Lu­
chetta  M aria da M alnate 1000; Concas M aria 
5000.
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